
Ezra Pound  (1885-1972), poeta statunitense, fu la forza trainante di numerosi 

movimenti modernisti. Nemico dell’imperialismo statunitense e pacifista, studioso 

di Dante e Cavalcanti, critico musicale e letterario, fu amico di Hemingway, Eliot, 

Frost, Montale e Quasimodo. Viene considerato, con i suoi Cantos (Mondadori, 

1972), la più grande voce della poesia americana novecentesca. Per Edizioni Bietti 

è stato pubblicato anche il suo Jefferson e Mussolini (2015).
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Scritto direttamente in italiano, questo pamphlet sancisce la definitiva e inequivo-

cabile vicinanza intellettuale di Ezra Pound al Regime mussoliniano. Nel Duce il 

poeta statunitense vide un continuatore dell’opera del Presidente americano 

Thomas Jefferson, che – come l’autore – sempre si batté per la salvaguardia del 

potere politico dall’usura e dalla speculazione. Tra le righe di questo testo «male-

detto» il lettore non troverà solo materiale per ricostruire la sfaccettata personalità 

di uno dei fondatori del modernismo novecentesco, ma anche diversi spunti per 

comprendere la nostra attualità, dominata da nuovi signori dell’oro che giocano 

con i destini dei popoli.

www.bietti.it info@bietti.it

NELLA STESSA
COLLANA

IL TESTO PIÙ CONTROVERSO DEL 
GRANDE POETA STATUNITENSE

#31
Gustav Meyrink

LA METAMORFOSI
DEL SANGUE

Autobiografia spirituale

#32
Piero Buscaroli

PAESAGGIO CON ROVINE

#33
Sergio d’Angelo

PUBBLICATE ŽIVAGO
Storia della persecuzione

di Boris Pasternak

#29
Mircea Eliade

IL SEGRETO DEL
DOTTOR HONIGBERGER

#30
Jacques Bergier

IO NON SONO LEGGENDA


